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TRAFFICO IMPAZZITO Un lungo mercoledì nero ha paralizzato la città fin dalla mattina 
I lavori del metrò bloccano il Flaminio, centro al collasso, lunghe code sull'Aurelia 

Pietrificati nelle automobili 
Ma la mobflità 
è un diritto 
op^ìtaa 

VBZIO DE LUCIA 

I l Iranico, come l'inquinamento, non è una 
fatalità, non e II prezzo obbligatorio della ci-

, viltà moderna. £ una conseguenza dello svi
luppo deforme delle nostre città. Perciò non 

— esistono soluzioni Specifiche, indipendenti 
dalla soluzione dei più generali problemi 

dell'urbanistica. 
. > Del traffico urbano si è dicuso in un convegno di Ita

lia nostra, qualche giorno fa, a Perugia. Il documento di 
base, sintetico ma efficacissimo, pone una serie di inter
rogativi e tenta qualche risposta. La mobilità è un diritto 
o un bisogno indotto nell'uomo di oggi da una organiz
zazione spaziale concepita proprio su questo presup
posto: un bisogno coatto dunque? Oppure la mobilità e 
un bene inteso come merce, la cui domanda può esse
re regolata da un prezzo di mercato? Ma come si può 
sostenere ad un tempo che la mobilità è uno dei bisogni 
primari della civiltà moderna, e dunque un diritto, e che 
la mobilità è una merce?Si può monetizzare un diritto? 

Secondo Italia nostra non c'è dubbio che la doman
da di mobilità e la domanda di infrastrutture tendono a 
crescere indefinitamente soprattutto perché sono le 
stesse nuove infrastrutture ad alimentare la domanda di 
mobilità. Se poi i tiene conto che il numero dei veicoli 
esitenti è molto superiore a quello dei veicoli circolanti, 
si vede che vi è una domanda potenziale pronta a vani
ficare immediatamente ogni intervento tecnico. La città 
tende insomma a cambiare unità di misura: un luogo 
non è situato -ad un certo numero di chilometri» ma «ad 
un certo numero di minuti». Ma mentre la distanza me
trica è un fatto fisico obiettivo, la distanza temporale è 
una circostanza: la città non ha più dimensione, ne 
struttura, né regole. 

Questi stessi ragionamenti sono alla base delle pro
poste elaborate dal Pei di Roma e sottopote agli elettori. 
Fra gli interventi immediati, quelli che (ormano il pro
gramma dei primi cento giorni, noi proponiamo alcune 
radicali Innovazioni al sistema di trasporto. In primo 
luogo, la chiusura al traffico privato di almeno dieci iti
nerari stradali riservandoli esclusivamente ai mezzi 
pubblici. In tal modo si otterrebbe il raddoppio della ve
locità commerciale e la certezza dei tempi di percorren
za. Successivamente il progetto può essere perfeziona
to con altri provvedimenti (per esempio, l'introduzione 
di moderni filobus non inquinanti e di portata di gran 
lunga superiore agli attuali autobus). È ovvio che una 
soluzione del genere stabilisce un vincolo molto forte al 
traffico privato, ma non ci sono alternative. Non ci sono 
più spazi per impossibili mediazioni con il trasporto in
dividuale. 

Q uesto è solo II primo passo, al quale dovreb
be seguire quella che abbiamo chiamato 
•una robusta cura di ferro-. E cioè il comple
tamento dell'anello ferroviario e delle linee 

•MMMna metropolitanee A e B, la ristrutturazione del
la Roma-Pantano, il collegamento con l'uni

versità di Tor Vergata, la metropolitana leggera lungo 
via P. Togliatti, eccetera. 

Ma non basta. Quando saranno realizzate tutte le 
opere elencate la situazione sarà certo meno drammati
ca di oggi, ma persisteranno le ragioni di fondo che ge
nerano la patologia urbana. Una soluzione organica si 
può avere solo se si mette in discussione l'attuale asset
to della città caratterizzato da atroci scompensi fra cen
tro e periferia. Perciò l'obiettivo essenziale del nostro 
programma è di liberare il centro storico di molte delle 
funzioni che attualmente lo soffocano, mentre queste 
stesse funzioni possono essere vantaggiosamente tra
sferite in periferia, contribuendo in tal modo a trasfor
mare la periferia in città. Cosi, tra l'altro, si possono ren
dere minimi (come suggerisce Italia nostra) gli sposta
menti coatti. 

Anche per questo domenica prossima è necessario 
impedire che tornino quelli di prima. 

MfUM.LARIPIRT 

• i L'attentato è stato perfet
to. Il diritto alla mobilità è sta
to travolto nel giro di pochi 
minuti costringendo' tutti alla 
paralisi. È bastato poco a far 
Scattare l'ingorgo micidiale. 
La scintilla è partita dal lungo
tevere Amaldq Da Brescia, il 
tratto di strada che costeggia il 
fiume dove sono state dirotta
te automobili e bus che da 
ponte Matteotti raggiungono 
piazzale Flaminio. L'elfetto 
della «nvoluzione» del traffico 
sulla Flaminia, messa a punto 
per portare a termine 1 lavori 
del contestatisslmo metrò leg
gero, non si è latta attendere. 

L'epicentro dell'ingorgo, hi 
pochissimi minuti ha raggiun
to le strade limitrofe dando 
una scossa terribile al quartie

ri Flaminio, Prati, Partali e No
mentano. Motori accesi, auto 
incolonnate alla conquista di
sperata di un palmo d'asfalto 
per tentare di raggiungere la 
meta. Nemmeno i bus sono 
riusciti a scappare alla trappo
la. centinaia di vetture partite 
dalle periferie a nord-ovest e 
nord-est della città hanno im
boccato Via Emanuele Gian-
turco intasando in un baleno 
1'«imbuto*. Off-limits anche via 
Cola di Rienzo e gli incroci 
della zona nord bloccati dal
l'incastro di lamiere fin dalle 8 
di mattina. Completamente 
paralizzate anche via Crescen
zio, viale delle Milizie, piazza 
Mazzini e il Lungotevere. Tut
to termo al Nomentano fino a 
Tor Lupara fin dalle prime ore 

della mattina. E la morsa non 
si è sciolta lino a sera. -In 30 
anni non ho mai visto un disa
stro simile - ha detto all'Agi 
l'autista del 495 partito alle 9 
dal capolinea di Valle Aurelia 
e armato alle 10,30 a piazzale 
Flaminio -, oggi siamo pro
prio al blocco totale, I tempi 
di percorrenza delle vetture 
sono quadruplicati», 

Sventrata dai cantieri «mon
diali», congestionata dall'eser
cito delle automobili perenne
mente in crescita, la città è al 
collasso. Raggiungere il centro 
dalla periferia o percorrere 
due chilometri dì asfalto nel 
cuore della città o su una tan
genziale è diventata un'impre
sa. Il mito della velocità sulle 
quattro ruote private ha pro
dotto il paradosso: le distanze 
in città non si annullano, tor

nano ad essere incolmabili. 
Stipati sul -492- i passeggeri 

saliti sull'autobus all'altezza di 
via del Corso, sono stati co* 
sfreni ad un viaggio di un'ora 
prima di poter avvistare la Sta
zione Termini. Motivo? «L'e
vento» ieri aveva un nome 
straniero: Patrick Hillery, presi
dente irlandese venuto in visi
ta ufficiale e a depone una 
corona al Milite Ignoto. Per lui 
è stata chiusa al traffico via 
del Quirinale. E, puntuale, il 
caos è entrato in scena a via 
del Tritone, Largo di Santa Su
sanna e dintorni paralizzan
dole per tutta la mattina. 

•C'è stato chi ha dato per 
dispersi I familiari che non riu
scivano ad arrivare all'appun
tamento e ci ha telefonato te
mendo incidenti gravi», hanno 
raccontato alla centrale ope

rativa dei vigili urbani. Perdere 
tempo nell'ingorgo che spreca 
la vita. È toccato in sorte an
che a chi si è avventurato sul
l'Aurelia ed è rimasto intrap
polato per ore in due chilo
metri di coda. Al chilometro 
13 infatti, alle 9,30, un inci
dente tra una vettura dell' Acc-
tral e un autocisterna ha dato 
il là all'ingorgo. Nello scontro 
il carburante trasportato è fuo
riuscito, il traffico è stato de
viato e il tratto dell'Aurelia tra 
Casal Lombroso e il grande 
Raccordo anulare è stato 
chiuso fino alle due del po
meriggio. A completare l'ope
ra è stato il megaconcorso al
l'Ergile Hotel preso d'assalto 
da 6000 candidati. Nel lungo 
mercoledì infernale, 72 inci
denti hanno reso ancor più 
drammatico il bilancio della 

«Vìa il metrò leggèra 
non serve al Flaminio» 

La protesta alla «Alessl». In alto, l'ingorgo al Flaminio 

• i Guerra dì quartiere ai 
Mondiali. Del Flaminio in 
questo caso che trova com
pletamente sovvertito l'ordi
ne della viabilità, per tutti l 
cantieri aperti nelle sue stra
de. Gli abitanti, riuniti nel 
•Comitato difesa Flaminio*, 
«Assoflaminlai e il -Comitato 
genitori scuola Guido Mes
si*, sono scesi in strada ien a 
manifestare contro quegli in
terventi che ritengono inutili. 
Distribuzione di volantini 
agli automobilisti e agli 
utenti Atac, e un continuo 
attraversamento pedonale, 
in prossimità della scuola 
«Alessi», sono te forme adot
tate per sensibilizzare tutti ì 
passanti. 

Chiedono la sospensione 
dei lavori del metro leggero 
dal momento che la città 
non trarrà alcun beneficio. 1 
lavori di sistemazione dei bi
nari spaccheranno in due il 
quartire, il risultato? Una 
•nuova linea 19* con i binari 
spostato di circa un metro 
più al centro della strada. 1 
problemi non finiscono: per 

realizzare tali interventi la 
ditta appaltatrice ha dovuto 
fare profondi scavi che han
no messo in evidenza il pes
simo stato delle condutture 
del gas. Nel palleggio delle 
competenza circa chi debba 
intervenire per ripristinarle, i 
tempi si fanno sempre più 
stretti e sarà quasi impossibi
le arrivare al termine fissato 
con l'opera completata. 

«I disagi che sopportiamo 
noi artigiani sono incredibili, 
- dice Bruno, - ci è impedito 
il carico e Io scarico delle 
merci davanti ai nostri nego
zi. I vigili ci rispondono che 
non ne sanno nulla, hanno 
solo disposizioni da far ri
spettare». I genitori degli 
alunni della scuola «Alessi* 
manifestano anch'essi in 
mezzo al clamore dei mega
foni. Chiedono la sospensio
ne dei tanto sbandierati la
vori che «spaccheranno il 
quartiere in due come un 
muro romano di Berlino», di
ce un genitore 

Le proteste e i ricorsi al 

Tar e dopo al Consiglio di 
Stato, per il Flaminio sono 
stati fino ad ora infruttuosi. I 
Mondiali potrebbero aver 
vinto se un invito alle autori
tà competenti a guardare 
più da vicino i lavori non 
fosse stato fatto dalle orga
nizzazioni dei cittadini. «129 
progettati attraversamenti 
pedonali non ci saranno, si 
tende ad abbreviare tutto 
per stare nei tempi della 
consegna, - dice Mauro del 
Comitato genitori della 
•Alessi»»-. Ciò potrebbe in
dune il Tar e il Consiglio di 
Stato a riesaminare i proget
ti, e forse a rivedere le deci
sioni*. 

Le speranze sono alimen
tate anche dalla sentenza 
del Consiglio di Stato che ha 
detto no al parcheggio di 
piazza Mancini. «Un organo 
supremo si è espresso con
tro il Comune in un'opera 
Mondiale. Ciò fa pensare. 
Sarà insorta una nuova sen
sibilità verso i problemi dei 
cittadini7», ha detto Luca 
dell' Assof lammia. DCM. 

Crisi al Teatro dell'Opera 

L'orchestra in allarme 
«Difendiamo Cagli» 
tti Un grido d'allarme sulla 
situazione del Teatro dell'O
pera arriva dall'orchestra del
l'ente lirico «L'orchestra del 
Teatro dell'Opera - si legge in 
Un comunicato stampa - inat

tiva forzatamente dal 17 otto-
bK, Intende ribadire pubbli-

, camente la denuncia già fatta 
in luglio quando sì minaccia
va la sospensióne della stagio
ne di Caracalla. In teatro da 
alcuni mei., è in corso una 
sorda lotta per eliminare la di
rezione artistica e noi voglia* 
mo ricordare che I penodi bui 
del teatro coincidono sempre 
con 1a mancanza di un diret
tore artistico che e il primo 
punto di nlenmento delle ca

tegorie artistiche che, a loro 
volta, sono il motore produtti
vo del teatro. L'Importanza di 
questa figura e le modalità 
della sua nomina sono previ
ste dalla legge 800 ancora vi
gente. Anche nei momenti in 
cui si discute una riforma di 
legge, pensiamo non siano 
ammissibili da parte di com
missari governativi interventi 
gestionali svolti come se il 
progetto di riforma, almeno a 
Roma, fosse già legge dello 
Stato» L'appello dell'orche* 
slra. suona, in questi termini, 
come difesa del direttore arti
stico Bruno Cagli, dopo le po
lemiche che in questi giorni lo 

hanno visto in contrasto con il 
sovrintendente Finto 

Attualmente al Teatro del
l'Opera c'è il commissario 
straordinario Carmelo Rocca, 
direttore generale del ministe
ro dello Spettacolo e il com
missario sovrintendente Ferdi
nando Pinto che per la legge 
attuale, il giorno dopo l'ele
zione del sindaco, dovrebbe 
rassegnare il mandato al pri
mo cittadino Ne) frattempo il 
ministro Carrara, cui Cagli 
aveva mandato una lettera di 
denuncia della situazione del
l'ente, ha dato appuntamento 
al direttore artistico per marte
dì 31 Per la sene vediamo 
che succede alle elezioni. 

«Sequestrate i 7 mila cantieri di Roma» 

Affitte Mondiali 
Intervengono gli ambientalisti 
• • Opere faraoniche spesso 
inutili. Cantieri a rischio. Pro
cedure di appalto troppo rapi
de per essere completamente 
trasparenti. Guasti ambientali 
profondi 

Ieri mattina sulla vicenda 
dei lavon per i prossimi Mon
diali è intervenuto il Coordina
mento delle associazioni per 
la difesa dell'ambiente e dei 
dlntti dei consumatori 

Nel corso di una conferen
za stampa, i legali del Coda-
cons hanno annunciato di 
aver avanzato la richiesta di 
sequestro dei 7 mila cantieri 
aperti per i «Mundial» a Roma. 

«Denunceremo - hanno ag

giunto i membri del coordina
mento - anche i 72 compo
nenti della conferenza dei ser
vizi, che hanno autorizzato i 
lavori, per i reati di falsità in 
verbale e di omissione di atti 
di ufficio*. «La fretta - ha detto 
l'avvocato Carlo Renzi, segre
tario del Codacons - può pro
vocare anche a Roma dei 
crolli come è già avvenuto al
to stadio di Palermo Centi
naia di miliardi dì lire vengo
no aggiudicati a trattativa pri
vata, e tutti i lavori finiscono in 
subappalti che non possono 
garantire né la qualità dei ma
teriali, né la modalità di svol
gimento*. L'ufficio di coordi

namento dei Mondiali, hanno 
affermato i legali dell'associa
zione, non saprebbe neppure 
quanti sono i cantien aperti. 
Nei verbali della Conferenza 
dei servizi, l'organismo che 
decide le opere da realizzare, 
non vi sarebbero chiare indi
cazioni sulle ditte che hanno 
parte lipalo- in una sola riu
nione , durata due ore, sareb
be stata autorizzata l'apertura 
di Smila cantieri. 

L'accusa che viene mossa 
alla Conferenza dei servizi, è 
grave. In sostanza, dicono gli 
ambientalisti, i 72 componenti 
la commissione, contrarla-
mente a quanto prescrive la 

legge, non hanno votato all'u
nanimità tutti i progetti. 1 legali 
dell'associazione, infatti, han
no accuratamente visionato 
tutti i verbali delle riunioni, dai 
quali è saltata fuori più di una 
diversità di opinione e di volo. 

C'è poi il capitolo dell'im
patto ambientale, equivalente, 
per quanto nguarda Roma, a 
quello della costruzione di 
un'autostrada che attraversi la 
città, rispetto al quale non è 
stata fatta nessuna sena valu
tazione. In otto zone della cit
tà, che il Codacons definisce 
r«AmazzonÌa romana*, sareb
bero state distrutte anche al
cune piante protette 

Duecentomila 
i certificati 
elettorali 
non consegnati 

Cantiere 
trancia cavi 
Telefoni 
in tilt 

È terminata infatti la fase della consegna a casa, ma all'uffi
cio elettorale di via dei Cerchi (nella foto) giacciono ancora 
non recapitati 168.717 certificati elettorali, pari al 5,98* del 
totale che è di 2 milioni e 340.544 aventi diritto al voto. Chi 
ancora non avesse il certificato può comunque ritirarlo agli 
sportelli in via dei Cerchi aperti tutti i giorni dalle 9 alle 18, 
domenica dalle 7 alle 22 e lunedi fino all'ultimo momento, 
dalle 7 alle 14. Gli handicappati possono inoltre chiedere un 
mez20 di trasporto comunale per recarsi alle urne telefo
nando ai gruppi circoscrizionali dei vigili urbani entro e non 
oltre mezzogiorno di venerdì, presentando un certificato sa* 
nitano I romani che si trovano per studio o lavoro lontano 
dalla città o all'estero hanno diritto al 60% di riduzione per I 
biglietti ferroviari di andata e ntomo, esibendo il certificato 
elettorale. 

Ieri manina durante i lavori 
per la costruzione del colle
gamento viario tra l'Air Ter
minal Ostiense e la via Cri
stoforo Colombo, un mezzo 
meccanico ha tranciato al-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ cuni cavi della SIp che colle-
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ™ gavanol3mila utenti. Ciò ha 
causato un guasto alla rete telefonica: circa 350mila abbo
nati con numetj di telefono che iniziano per 2 e 7 non riusci
vano a collegarsi con quelli delle cifre iniziali 3,4, S e 6. Nel
le prime ore del pomeriggio la situazione e andata miglio
rando, 

Per II diritto alla mobiliti del
le donne, anche di notte, an
che in strade come la No-
mentana, le lavoratrici del
l'Atee della Quarta circoscri
zione organizzano per oggi 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ un presidio illuminato di 
~ " • " • " " " " ^ • una lermata dell'autobus In 
via Nomentana. La manifestazione durerà dalle ore 18 alle 
21 e prevederà un Incontro con Cinzia Pietrograzia e Danie
la Montefoile, due delle quaranta donne candidate del Pei 
per le elezioni in Campidoglio. 

U n d l t r d Una nuova scossa sismica, 
Usuo erneca m a di piccola entità, è stata 
l i e v e «"-uaMI registrata in serata ai Castel-
d l t e lTe l i lOtO li.l.'haavvertltallsl«rnografo 
al Castell i dell'Istituto nazionale di 
™ «•"•"«•"i-1 geofisica. L'ago ha segnato, 

precisamente alle ore 20,26. 
^^™™™^^^™™"""" la magnitudo 2,7, pari al ter
zo grado della scala Mercalli. L'epicentro è stato localizzato 
nella zona compresa tra I comuni di VeHelrl, Nemi. Aricela, 
Genzano e Albano. Non si ha notizia di danni alle persone, 
mentre pare che la nuova scossa abbia peggiorato lo stato di 
precarietà di alcuni vecchi edifici che avevano già mal sop
portato i terremoti che si sono succeduti nel giorni scorsi. 
L'Istituto autonomo case popolari ha oflerto gratuitamente a 
tuttil comuni dei Castelli interessati dal sisma la propria assi
stenza tecnica per l'accertamento e la stima nel più breve 
tempo possibile del danni subiti agli edifici pubblici e priva
ti. in modo da poter richiedere 1 contributi strordlnari per la 
messa in sicurezza. 

«Rivogliamo 
la notte» 
Presidio 
in via Nomentana 

«Dite a papà 
di votare 
il professore» 

Vittorio Abbate, candidato 
socialista alla Quarta circo
scrizione, Insegnante di edu
cazione tecnica alla scuola 
media Renato Fucini, per 
farsi propaganda, non ha 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ trovato di meglio che conse-
""^^^^^•™^™^^^™ gnare una lettera al ragazzi
ni per i genitori. Non si è limitato alle sue classi, ma ha di
sturbato le altre sezioni in orario di lezione. Molti genitori 
hanno protestato, considerando la cosa «un atto ricattato-

Bambini 
senza asilo 
ma la scuola 
non è seggio 

All'ingresso della scuola. 
hanno trovato il portone 
chiuso. Spiegazione: ci sonù 
le elezioni comunali, tutti a 
casa. Ma con due giorni di 
anticipo rispetto alla data 
stabilita. 1 genitori hannno 
dovuto comunque riportarsi 

indietro i bambini e sono rimasti ancor pia allibiti quando 
hanno scoperto che oltretutto la scuola materna Buenos Ai
res di Montesacro Alto non è seggio elettorale. Le ume ver
ranno installate infatti solo nelle stanze della confinante 
scuola elementare, ma non nell'asilo. 

La Mini Metro turbo 1300 
viaggiava a fortissima veloci
ta, Ien sera Intorno alle 22,45 
lungo via Cristoforo Colom
bo. Arrivata all'altezza di 
piazza dei Navigatori è sban-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ data e, dopo aver urtato il 
bordo del marciapiede, e 

letteralmente volata andando a schiantarsi contro un albero 
all'altezza di oltre 2 metri. Nulla da lare per il guidatore, Mu
sa Kelmendì, 21 anni, slavo, che è morto sul colpo, e per |a 
passeggera Simona Minguzzi, di 25 anni, deceduta durante 
il trasporto al vicino Ciò della Garbateli* 

Auto 
contro un albero 
Due morti 
sulla Colombo 

RACHELCOONNILLI 

Viaggo 
nelle 20 atta" 
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